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s ta ta in te rp re ta ta in guisa che le società coo-
pera t ive restano nel la maggior par te dei casi 
escluse dal l 'assunzione di ta l genere di pub-
blici lavori . 

Pe r le manutenz ion i s t radal i g l i appa l t i 
si fanno ord inar iamente per qu inquennio . 

Le amminis t raz ioni appa l tan t i , p rendendo 
per norma la somma tota le da ta dal le c inque 
annual i tà , che sempre sorpassa le l i re 100,000, 
stabil iscono l 'as ta pubblica, e ludendo in t a l 
guisa le disposizioni della legge del 1889. 

Questa in terpretazione, a parer mio, con-
t raddice allo spir i to ed alla le t tera della legge; 
ment re non la c i f ra del l ' appal to quinquen-
nale, bensì quel la del l 'annuo canone dovrebbe 
esser presa come norma per fissare se a ta l 
sorta di lavori sia appl icabi le il disposto della 
indica ta legge. 

Mi permet to quindi di r i ch iamare l 'a t ten-
zione del minis t ro su ciò, e lo prego di voler 
disporre che, d'ora innanzi , s ' i n t e rp re t i e si 
app l ich i in t a l senso la disposizione della 
legge a beneficio delle cooperative. 

A ta l proposi to ricordo come la Camera 
abbia, p iù volte, mani fes ta to il favor suo per 
quest i sodalizi. Ricordo come, s in dal 1892, 
la Camera approvasse, al ia quasi unan imi tà , 
il disegno di legge Luzzat t i , che elevava a 
l i re 200,000 il l imi te dei lavori da affidarsi 
alle cooperat ive ed estendeva alle Provinc ie 
ed ai Comuni le disposizioni della legge me-
desima. 

Vicende poli t iche fecero arenare quel pro-
get to di cui da allora p iù non si ebbe con-
tezza. 

I l ministro, quindi , accettando questa mia 
raccomandazione, corr isponderà anche al de-
siderio mani fes ta to dal la Camera, di favorire , 
il p iù l a rgamente possibile, queste società 
cooperative. 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Calieri. 

Calieri. Mi permet to di ch iamare l 'a t ten-
zione dell 'onorevole minis t ro sul capi tolato 
per gl i appal t i delle opere pubbl iche. 

L'art icolo 2 del capi tolato del 1870. che 
venne abrogato da quello del 28 maggio 1895, 
prescr iveva a chi volesse adire a l l 'as ta : 

« a) Un certificato di moral i tà r i lascia to 
in tempo prossimo all ' incanto da l l ' au tor i tà 
del luogo di domicil io del concorrente; 

« b) Un a t tes ta to di un ingegnere , con-
fermato dal prefe t to o sotto-prefetto, r i lasciato j 
da non p iù di sei mesi, il quale assicuri che 

l ' a sp i ran te o la persona che sia incar ica ta 
di d i r igere sotto la sua responsabi l i tà ed in 
sua vece i lavori ha le cognizioni e capaci tà 
necessarie per l ' eseguimento e la direzione dei 
lavori da appal tars i . Non sono ammesse a con-
correre al l 'as ta le persone che nel la esecuzione 
di a l t re imprese si sieno rese colpevoli di 
negl igenza e mala fede verso il Governo e 
verso pr iva t i . » 

E pare che bastasse ta le disposizione per 
assicurare che i concorrent i avessero a t t i tu -
dine, capaci tà ed onestà per assumere l 'ese-
cuzione dei lavori pubblici . 

Ma col nuovo capitolato, approvato con 
decreto min is te r ia le 28 maggio 1895, venne 
s tabi l i to che i cert if icat i di idonei tà debbano 
r i lasciars i « da un funzionar io tecnico gover-
na t ivo in servizio at t ivo, di grado o con at-
t r ibuz ion i non infer ior i a quelle di ingegnere 
capo o d i re t tore d'ufficio. » 

Ed è qui che r ichiamo l 'a t tenzione del-
l 'oaorevole minis t ro e dei colleghi, mass ime 
di coloro che si in teressano per i piccoli la-
voratori , per quel l i che non dispongono di 
grossi capi ta l i . 

I funz ionar l i tecnici governa t iv i col grado 
di ingegnere capo o di direttore d'ufficio non r i -
siedono che nei capoluoghi di Provincia . 

Ora, quando si t r a t t a di lavori a cui po-
trebbero, per la loro esigua impor tanza , con-
correre piccoli assuntor i res ident i fuor i del 
capoluogo di Provinc ia , quest i non lo pos-
sono f a r e perchè non possono ot tenere i cer-
t if icati dai capi ingegner i . 

La conseguenza di ciò è che si a l lonta-
nano dagl i appa l t i coloro appunto pei qua l i 
si dice sempre di voler fa re l a rga par te nei 
lavori , e si favorisce i l monopolio delle grosse 
borse a danno anche del l 'erar io dello Stato. 

A me pare che le disposizioni che si con-
tenevano nel l 'a r t icolo 2 del capi tola to del 
1870 fossero p iù che sufficienti per ga ran t i r e 
la ser ie tà degl i appa l t i . 

Eaccomando quindi , e v ivamente , all 'ono-
revole minis t ro che, i spi randosi a quel l 'affet to 
che ha dimostra to sempre e dimostra di avere 
pei modest i lavoratori , ed a quel concetto di 
decent ramento che è uno dei migl ior i senti-
m e n t i l iberal i dell ' a t tua le Governo, vogl ia 
e l iminare dal capi tolato in discorso l 'obbligo 
del la produzione dei certificati r i lasciat i dai 
capi ingegneri governativi e r i to rnare alle di-
sposizioni del precedente capi tolato del 1870» 


